Magistero dei catechisti 


lettura e riflessione guidata del libro di H. Nouwen 


L'Abbraccio benedicentesulla parabola del Padre misericordioso





II





I, 2-Identificazione dei ruoli





1-Quando ho visto la tenerezza con cui il padre toccava le spalle del figlio più giovane e lo teneva vicino al cuore, ho sentito profondamente di essere quel figlio perduto e ho desiderato tornare, come lui, per essere abbracciato in quel modo. Per un lungo periodo ho pensato a me stesso come al figlio prodigo sulla via di casa, pregustando il momento di essere accolto a braccia aperte da mio Padre. (pagg.33-34)





2-Lui mi guardò intensamente e mi disse: «Mi chiedo invece se tu non sia piuttosto come il figlio maggiore». Con queste parole aveva aperto un nuovo orizzonte dentro di me. (pag. 34)





3- Improvvisamente mi sono visto in modo del tutto nuovo. Ho visto la mia gelosia, la mia rabbia, la mia permalosità, la mia caparbietà, il mio astio e soprattutto la sottile convinzione di essere sempre nel giusto. Ho visto quanto mi lamentavo e quanto i miei pensieri e sentimenti fossero rosi dal risentimento. Per un certo periodo mi è stato impossibile capire come avessi potuto pensare a me stesso come al figlio più giovane. Ero di certo il figlio maggiore, ma perduto come il fratello minore, anche se ero rimasto a "casa" tutta la vita. (pag. 35)


Mi confronto: 	-attitudine a sentirmi migliore degli altri?


			-tendenza a giudicare?


			-"sottile convinzione di essere s empre nel giusto"?


			-Siamo per davvero "a casa", con Dio?


			-nella nostra casa "terrena" quanto ci stiamo? Servizio agli altri come scusa per la "fuga"?





4-Sono giunto a comprendere come dal suo pennello (di Rembrandt -NdR) fosse emersa la figura di un uomo anziano quasi cieco che cinge il figlio in un gesto di pietà che tutto perdona. Un uomo deve essere morto molte volte e aver pianto molte lacrime per aver dipinto un ritratto di Dio in tale umiltà. (pag.36)





5- Quando venne a farmi visita nel mio «ermitage» e parlò con me del Figlio prodigo, disse: «Che tu sia il figlio più giovane o il figlio maggiore, ti devi rendere conto di essere chiamato a diventare il padre». (pag.37)


Saper ascoltare. cogliere i messaggi di Dio, tramite le persone e la realtà. Per es.:





6-  Non appena arrivai a Daybreak, Linda, una donna giovane e bella con la sindrome di Down, mi gettò le braccia al collo e disse: «Benvenuto». Fa così con ogni nuovo arrivato, e lo fa ogni volta con convinzione e amore senza riserve. Ma come ricevere un abbraccio del genere! Linda non mi aveva mai incontrato. Non aveva la minima cognizione di come ero vissuto prima di andare a Daybreak. Non aveva mai avuto occasione di incontrare il mio lato oscuro, né di scoprire i miei angoli di luce. Non aveva mai letto nessuno dei miei libri, non mi aveva mai sentito parlare né mai aveva avuto una qualche conversazione con me.  Avrei dovuto solo sorridere, definirla graziosa e passare oltre come se niente fosse accaduto? Oppure anche Linda stava in qualche modo sulla pedana e con il suo gesto diceva: «Avanti, non essere scontroso, tuo Padre vuole trattenere anche te!». Sembra così ogni volta che devo fare una scelta tra "spiegare" questi gesti o semplicemente accettarli come inviti a salire più su e più vicino - si tratti del benvenuto di Linda, la stretta di mano di Bill, il sorriso di Gregory, il silenzio di Adam o le parole di Raymond. (pagg.25-26)





7-E venuto il tempo di affermare la tua vera vocazione - essere un padre che può accogliere con calore i propri figli senza far loro alcuna domanda e senza volere niente in cambio. (pagg.37-38)


Differenza tra "sapere" e "sentire" che il Padre è con me.





8- Guardando il vecchio con la barba nel suo ampio mantello rosso, ho opposto profonda resistenza al pensiero di vivere personalmente quel ruolo. Mi sono sentito pronto a identificarmi con il figlio più giovane, scialacquatore, o con il figlio maggiore, roso dal risentimento, ma l'idea di essere come quell'uomo anziano che non aveva niente da perdere perché aveva perduto tutto, e aveva soltanto da dare, mi ha quasi terrorizzato. (pag. 38)





9-Poiché, in realtà, io sono il figlio minore, sono il figlio maggiore e sto per diventare il padre. (pag. 39)





10- per voi che vorrete fare con me questo viaggio spirituale, spero e prego che possiate scoprire dentro voi stessi non solo il figlio perduto di Dio, ma anche il padre e la madre compassionevoli qual è Dio. (pag. 39)











